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La riforma sanitaria in Campania affronta ormai la pròva difficile dei fatti . UÌ. 

La SAUB parte in sordina: 
senza traumi il passaggio 
dalle vecchie Casse mutue 

Una mattinata trascorsa all'interno della struttura 37 
Primi giorni di Saub. E' 

cominciata la nuova Stagione 
della sanità. O meglio ci av­
viciniamo sempre di più al 
suo Inizio. Con la scelta del 
medico di fiducia a cui fino­
ra gli iscritti ad alcune mu­
tue non erano obbligati e 
che, invece, dal 15 novembre 
hanno dovuto necessariamen­
te effettuare, un altro piccolo 
passo in avanti verso la ri­
forma sanitaria è stato fatto. 

Determinante? Sarà la pro­
va del tempo a dirlo. Certa­
mente, comunque, gli abitanti | 

della regione si stanno av. 
viando a diventare tutti u-
guali di fronte,all'assistenza. 
Anche se con notevole ritar­
do. Ma vediamo • come si 
stanno comportando 1 napole­
tani davanti a questa nuova 
scadenza che dal muri della 
città, con enormi manifesti 
bianchi e blu, la Regione 
Campania gli ricorda affan­
nosamente. Il tempo da re­
cuperare è molto, lo sa* bene 
l'assessore Sena e quindi 
meglo sollecitare 11 cittadino 
a fare presto. 

e il cittadino non disdegna... 
E 11 cittadino In verità non 

disdegna l'invito. Non è che 
che s i . affretti, ma a sceglier­
si il medico ci sta andando. 
«L'affluenza non è alta ma 
costante. Questo ci aiuta a 
risolvere con più serenità le 
decine di problemi imprevisti 
che ad ogni minuto si pre­
sentano ». 

A parlare è il dottor Vin­
cenzo Diana dirigente della 
Saub 37, destinata ai cittadini 
della .zona Chiala, San Fer­
dinando il cui cognome va 
calla lettera A alla L. La se­
lle è in piazzetta Matilde Se-

rao. Fuori l segni del cam­
biamento non ci sono, 

All'esterno del palazzo è 
rimasta, a sconfessare quelli 
che dicevano che la riforma 
si sarebbe limitata ad una 
sola sostituzione di targhe 
fuori degli stessi uffici; la 
targa con scritto « I n a m » . 
Molta gente sale per le scale 
e raggiunge gli uffici che so­
no al secondo piano. Mentre 
parliamo con 11 dottor Diana 
fuori, agli sportelli, una ven­
tina di persone fa' ordinata­
mente la fila, legge gli avvisi, 
si consulta e si aiuta. 

ma la ressa dov'è? 
Chi si aspettava ressa e di­

sordine resta sorpreso. 
« D'altra parte — continua 11 
dottor . Diana — essendo 
questa una sede dell'Inani 
già molti hanno il loro medi­
co. In questa fase, infatti, 
devono provvedervi •• solo 
quelli che finora non lo ave­
vano dovuto fare. Le vere 
difficoltà le abbiamo avute. 
quando dovemmo iscrivere la 
gran quantità di persone che 
non usufruivano di alcuna af-
assistenza. 

Allora sì che c'era ressa. 
Non avevamo neanche, il 

tempo di respirare. Ora, in­
vece. facciamo effettuare la 
scelta anche a quelli cui non 
spetterebbe perchè il r loro 
cognome non comincia con la 
lettera prevista per il giorno 
in cui, invece, vengono qui ». 
Tutto bene, dunque?' 

« Assolutamente no. Abbia­
mo problemi che la regione 
dovrà aiutarci a risolvere. 
Innanzitutto quello dei pe­
diatri. Negli elenchi di questa 
Saub ne abbiamo iscritti solo 
due. Il che significa che pò; 
tenzialmente i bambini di 
questa zona cosi grande do­

vrebbero recarsi solo da quel 
due specialisti. Impossibile 
se . pensiamo che, anche se 
approssimativamente, noi 
serviamo una platea compo­
sta di quasi duemila persone 
di cui moltissimi sono bam­
bini. • i 

Abbiamo • poi i l : problema 
del personale. Quelli degli 
altri enti vengono distaccati 
qui solo tre giorni alla setti­
mana, perchè per il ' resto 
della settimana devono lavora­
re nelle loro mutue d'origine 
che continueranno a funzio­
nare fino al 31 dicembre. La 
Regione poi non ci ha man­
dato materiale, ci sono man­
cati perfino i modul. Insom­
ma è una riforma che ci vo­
leva. una legge in fondo buo­
na, ma che viene attuata ma­
le. Speriamo che in futuro 
vada meglio». --' • 
• « E le strutture per attuar­

la bene? » interviene il dottor 
Fizzl, ortopedico dell'ambula­
torio. « Noi saremmo in gra­
do di dare una assistenza in 
alcuni casi addirittura mi­
gliore di cuella privata. Ma 
come è possibile in ambula­
tori ' e ome - questi dove non 
c'è neanche il posto per far 
aspettare seduto un paziente? 
Por si chiedono perchè l'as­
sistenza privata prolifica e le 
assicurazioni si « inventano » 
il ruolo di difensori della sa­
lute pubblica. Se non ci dan­
no 1 mezzt ed ' il personale 
per fare bene il nostro lavo­
ro non ci sarà nessuna' ri­
forma in grado di modificare 
in questa regione il concetto 
di salute». 

• La gente intanto fuori a-
spetta. « Ho fatto la fila per 
niente — ci dice una signora 
bruna e rotonda — questa 
non è la mia (come si chia­
ma?) Saub. Devo andare da 
un'altra parte. Ci vado subi­
to, altrimenti i bambini chi li 
va a~ prendere a. scuola? ». 
L'ha presa bene. Il tempo 
perduto lo recupererà. D'al­
tra parte il medico e le me­
dicine sonò indispensabili: 

t_;j 
Ma là battagliai 

della democrazia 
-è 

• à \-? 

Assemblea in federazione per fare il pun­
to della situazione-Gli impegni per il futuro 

" « Come farei senza — ci di­
ce una signóra anziana che 
faticosamente copia dal suo 
libretto della precedente mu­
tua tutti i suoi dati sul nuo­
vo modulo — io ho bisogno 
di un sacco di medicine. Ma. 
che dice lei me lo lasceranno 
il medico che mi sono scelta? 
Io con lui mi trovo così be­
ne ». « Certamente —• inter­
viene un signore — dovranno 
tenere presente che noi vec­
chi ormai al medico ci siamo 
abituati e non possono farci 
cambiare abitudine • proprio 
alla fine del nostri giorni ». 

La fila continua. Quasi tut­

ti hanno un bigllettino in 
mano con il nome del medi­
co da. scegliersi. Nessuno ar­
riva impreparato..Segno che, 
anche se lentamente, e a di­
spetto di quelli 'che non- la' 
volevano e continuano — "sot­
t'acqua — ad .òsteggiarlaVla-
riforma è « entrata » nella vi­
ta quotidiana" della.gente. . „ . 

Marcella Ciarnelli 
NELLA FOTO: uno dei mani­
festi ; affissi dalla Regione per 
informare '. I cittadini sulle 
nuove normative di assisten­
za sanitaria . - •..'.'.•'.'' 

• I 609 amministratori della 
salute che la nostra regione 
doveva esprimere per mette­
re in moto la riforma sani­
taria hanno quasi tutti un 
VOltO. • " • • . : -.,-'•'. -, . , -'.. 
- A Napoli (che lo è da sola 
e quindi dati 1 rapporti di 
forza in Consiglio comunale 
vede una maggioranza co­
munista) e in provincia, poi, 
le assemblee generali (l'orga­
no sovrano di gestione delle . 
unità sanitarie locali) sono 
state tutte deliberate, tran: 
ne che a Casamlcclola e Por­
taci; • ••• ' 

La Democrazia *- cristiana 
ha ottenuto 188 membri, pa­
ri al 46%. 11 Partito comuni­
sta 73 membri (18%), il Par­
tito socialista 72 (17%). Ci­
fre, riferite l'altra sera dal . 
compagno Nicola Imbriaco 
nel corso del suo intervento 
introduttivo ad una affolla-
tissima assemblea sui proble­
mi della sanità, che già dan­
no il segno di quanto lavoro 
resta ancora da fare per rea­
lizzare In concreto e bene la 
riforma sanitaria. : -
, « E' inutile nasconderselo 
— ha detto Imbriaco — le 
diffièoltà saranno notevoli. 
Resta comunque il fatto e- : 
stremamente- positivo che la 
riforma si è avviata e che, 
quindi, lo scontro 1 nostri av­
versari ora dovranno affron­
tarlo su terreni molto 5 più 
avanzata. Sul quali ' non ' sa­
remo noi soli a combattere. : 

«Avremo, infatti, al nostro 
fianco i cittadini, i . fruitori 
della rifórma che attraverso 
la partecipazione a tutte le 
fasi della sua attuazione po­
tranno' far ^sentire, la loro-.; 
voce," imprimere una svolta, " 
contribuire alla creazione' di' 
un nuovo concetto di medi- ; 

cina '. e di salute. Con loro i 
costruiremo una medicina di * 
primo livello; ci impossesse-. 
remo, per farle funzionare, 
di leggi regionali "dimenti­
cate" come quella sulla mor­
talità infantile, i consultori, 

quella 1 sull'attuazione •' della 
194, l'assistenza psichiatrica, 
la medicina del lavoro, la 
lotta alle tossicodipendenze, 
quelle per gli handicappati. 

« Sono tutti strumenti da u-
tilizzare che possono trasfor­
marsi in punti di partenza 
per arrivare ad, una sanità 
diversa». 

Partendo da questi concet­
ti e da altri problemi più 
concreti, sempre ricordati 
nella relazione, come quelli 
del personale delle. vecchie 
mutue che si trovano ora a 
gestire una riforma che in 
molti non avrebbero voluto o 
quello sempre più evidente 
di un ritomo al medico pri­
vato per timore del nuovo. 
si è poi snodato il dibattito. 

Molti gli interventi che 
sono serviti ad aprire a ven­
tàglio tutti i punti posti in 
discussione dalla relazione: 
quello della riqualificazione 
del personale (nelle nuove 
strutture lavoreranno perso­
ne provenienti da 304 quali­
fiche. cinque trattamenti sa­
lariali diversi) e delle rap­
presentanze nei comitati di 
gestióne, dei portatori di han-

.dicap. ":.'• •;.. 
Il problema della gestione 

della légge sull'aborto o quel­
lo dell'ambiente. Ha concluso 
il compagno Eugenio Donise 
ribadendo come quella della 
riforma» sia una vera e pro-

.prià sfida: che viene lanciata 
dàlie forze politiche conser-' 
vatrlci, a cui i comunisti non 
si sottraggono. «Intórno ad. 
essa — ha detto — non è in 

- gioco. SOIQ là. .possibilità di 
un cambiaménto nel còncét" 
to di salute. - - -

' « Questo »è In- realtà\fl pri-
mo.'concretp esperiménto;,di-
riforma della .società,, di ri­
forma dello Stato, per que­
sto dobbiamo lottare insieme 
e - cercare l'aggregazione ed : 
il confronto con tutte le for­
ze progressiste in modo da 
sconvolgere i rapporti di for­
ze che oggi sulla carta sem­
brano a noi sfavorevoli». 

••«^ in Irpinia la DC 
AVELLINO — Sono quat­
tro le unità sanitarie della 
provincia di • Avellino. La 
più importante è quella 
del capoluogo (la n.'4 nel­
l'elenco regionale), che ser­
ve 3& comuni: oltre ad 
Avellino, parte di quelli 
dell'hinterland e tutti i 
centri del mandamento di 
Baiano e del Vallo di Lau­
ro. •••" -

Nel suo territorio si tro­
vano due strutture ospeda­
liere: l'Ospedale provincia­
le di Avellino (articolato 
nei tre plessi di viale Ita­
lia, via Pennini e via Fer­
riera) e quello di Monte-
forte, un piccolo nosoco­
mio zonale. 

Inoltre vi sono ben sei 
cliniche private: 4 ad Avel­
lino, una a Mercogliano e 
una a Baiano. L'assemblea 
generale è composta da 72 
membri. Ad essa — nella 

prima seduta fissata per 
il 10 dicembre — ' toccne-
rà eleggere una parte, nel 
numero d i , 9 , del. «comU 
tato di gestione». Avendo, 
infatti, l'unità sanitària 
locale di Avellino la qua­
lìfica di presidio multizo: 
naie, il plenum dell'orga­
nismo esecutivo sarà inte­
grato da altri 6 membri 
eletti direttamente dal 
consiglio regionale. r 

A. qualche chilometro da 
Avellino vi è l'unità sani­
taria n. 3 che comprende 
Atripalda. un grosso-cen­
tro commerciale, e i co-

. muni che • le gravitano at­
torno, - soprattutto quelli 
del Serìnese fino a tocca­
re, con Volturare, l'altro 
versante del Terminio. I l 
numerò complessivo dei 
comuni è di 23;-da essi 
sono stati elètti i 39 mem­
bri dell'assemblèa. r 

• . Trattandosi in questo ca­
so,. "come; nel caso dèlie 
altre USL, di presidiò zo­
nale, M comitato di gestio­
ne è di 9 : membri, tutti 
eletti dall'assemblea. Que­
sta è una zona priva di 
strutture sanitarie: del tut­
to insufficiente, infatti, è 
il piccolo ospedale zonale 
di Solofra, che tra.l'altro 
si trova in una' zona in 
cui resistenza di centinaia 
di aziende .conciarie . pone 
grossi e complessi proble­
mi di : salvaguàrdia della 
salute e Kli cura deUe ma- • 
lattie contratte in : ambienti: 
dì lavoro .'tra.'i più Inqui­
nanti.' . : ;: "--:""--.yu--.: '•'•'''-'•-/ 

Anche in questa USL 
non manca — si trova ad 
Atripalda — una clinica, 
privata. L'USL di Ariano 
Irpino — il secondo cen­
tro della provìncia — in­
clude n e l suo territorio 29 

• « - : • • 

comuni: quelli della Valle 
dèirUfità (dove si trova 
lo stabilimento FIAT) e 
deU'Ariariese. ••- Anche "'in 
quésta USL (la n. 1) c*è 
forte carenza di strutture 
sanitarie: un solo ospeda­
le- ad Ariano con 120 posti 
ietto. L'assemblea genera­
le è di 54 membri. 

L'USL. dell'Alta Irpinia 
~ là n. 2 '-4--serve;2» co­
muni falcidiati dall'emi­
grazione quasi del tutto 
privi di industrie, con una 
agricoltura in grave crisi. 
Due-sono i suoi ospedali: 
quello di S. Angelo dei 
Lombardi (entrato, dopo 
anni di ritardo, in parte 
in-funzione) e queHp di 
Bisaccia, : la cui entrata ;in 
funzione è imminènte. Per 
là DC di De Mita, anche 
se non soprattutto, le uni­
tà sanitarie sono uno: stru­
mentò per estendere e raf­

forzare il proprio potere 
clientelare. •%•.-• >.-;-:s?i> (;; ""-

Per averne un'idea,! ba­
sti dire che ì più grossi 
personaggi, della sinistra 
di base, si sono fatti eleg­
gere come ^ rappresentanti 
dei propri comuni d'origi­
ne. Del gruppo de dell' 
Alta Irpinia fa parte il 
senatore De Vito ex vicè^ 
capogruppo de al Senato; 
mentre di quello Bell'USL 
di Ariano - fa parte H de­
putato Ortensio Zecchino, 
che ha fatto eleggere an­
che quell'avvocato Giovan-
nellì che, oltre ad èssere 
consigliere de di Ariano 
è anche il legale della 
FIAT di Flumeri. .., . ; .__ . 

Non > l sa se-DeC-Vìtò é 
Zecchino' si faranno eleg­
gere dai membri del loro 
gruppi e da quelli dei loro 

r alleati \ socialisti ; i (PSI - e 
PSDI) alla carica di. pre-

f sideate. Quel che,-è certo 
è che poto'peritandosi del­
la forma, vogliono tenere 
direttamente le « mani in 
pasta».- r -y-; :'••••-•- •".-. '•':'•'. 

Il PCI ' —. dice .il com­
pagno Roberto Zicoardi, 
responsabile-della commis­
sione sanitaria della com­
missione comunista irpiha 
— si bàtterà* innanzitutto 
perché siano ' privilegiate 
le USL delle zone interne 
le cui • strutture sanitarie 
sono per lo meno inconsi­
stenti. 

«Siamo-anche Intenzio­
nati a bàtterci con forza 
contro le manovre di pò-. 
tere de: la nostra inizia­
tiva,, infatti, oljtre che per 
comitati di -gestione : uhi-
tart; sarà intesa : ad .asse­
gnare il potere dì decisione 
alle assemblee dèlie USL. 

Gino Anzalone 

i - . 

fipartftpi 
IL: PARTITO. 

Pendino ore -10, comitato 
direttivo con D'Alci; Arzano, 
ore. 10 convegno pubblico sul-

. la ASA,~còn Formica; Secon-
digliano « Ina casa », ore 
10 assemblea con Gomez; 
Stella «Girasole» ore 10 
cellula lavoratori Museo con 
Cerbone. . 

A T T I V I -.---:•••.. 
. Chiala ore 10 Pulcrano; 
S. .Giovanni 'ore 9,30. c o n ' 
Nappi; Barra ore io cori Pen­
none; Chlaiano ore 10 con 
Bruno; Acerra con Ferrione. 

In vista del 
corteo di venerdì 

^ « 

,i-

FESTA DEL.. 
TESSERAMENTO 

^ • Fuorigrotta ore 17 con Pul­
crano. 
IN FEDERAZIONE 
' Ore 10 esecutivo ; studenti 

medi. 

^Studenti: 
per 3 giorni 

iniziative 
ih città 

Alla giornata nazionale di 
lotta di venerdì prossimo, gli 
studenti napoletani non pen­
sano di arrivarci badando so­
lo ad organizzare la manife­
stazione che hanno indetto. 
Anche questo faranno, benin­
teso. Ma il maggiore sforzo 
pensano giustamente di rivol­
gerlo nei cinque giorni che 
ancora rimangono, a costrui­
re la manifestazione con una 
serie di iniziative, sul temi 
specifici che approfondiscono 
la piattaforma. 

In particolare domani, mar-
tedi e mercoledì 1 collettivi 
studenteschi saranno mobili­
tati sul problemi e sul mali 
di cui soffre la scuola; sui 
problemi dei diritti civili e 
dell'aborto; su quelli del la­
voro produttivo e delle pio-
spettlve una volta che s.a 
concluso il ciclo degli studi. 

Per la giornata di lunedi 
è stata programmata e orga­
nizzata una protesta davanti 
al Provveditorato agli Studi 
per ; sollecitare al governo 
l'approvazione di una logge 
sull'informazione - sessuale 
nelle scuole e perchè sia uti­
lizzato il 10 per cento del­
l'orario scolastico anche per 
corsi di informazione e per 
conferenze sul ruolo della 
donna nella , storia e - nella 
società. " • 

In un documento del coor­
dinamento studentesse napo­
letane che annuncia l'inizia­
tiva, è detto che l'obiettivo 
principale delia lotta rimane 
la difesa, l'applicazione ed il 
miglioramento della legge 

.sull'aborto. Martedì, poi, l'at-
•tenzlorie pubblica sui proble­
mi: della scuola media sarà 

; richiamata con la diffusione 
di volantini e la raccòlta di 

- firme e l'allestimento di mo­
stre in vari punti della c ì t i à 

' A via Roma! a. piazza Ga­
ribaldi,;» "via Ghiaia, a piaz-

.-za Cavour gruppi dì'studenti 
-spiegheranno alla gente co­
me in tutti gli istituti tecnici 
napoletani si facciano doppi 
turni; , come nella maggior 
parte delle scuole medie di­
pendenti dalla Provincia la­
vori necessari e anche ur­
genti non siano stati mai e-
seguiti; come vi .siano gravi 

• disservizi nei trasporti che 
mantengono, peraltro, elevate 
tariffe. Oltretutto gli studenti 
dèlie zone Acerrana e Afra-
golese ne hanno da racconta­
re di belle su come non fun* 
zionano i trasporti che la Re­
gione concede in ' appalto a 
privati. - " "" •- •-• -' • • 

inflne : mercoledì, sui pro­
blemi -.del lavoro avrà luogo 
un incontro-dibattito nella se­
de della FLMV'trV studenti e 
docenti e rappresentanti del 
sindacato. L'incontro promos­
so dall istituto tecnico.Carac­
ciolo, per gli studenti, appun­
to,. dei settori tecnici, avrà 
per argomento centrale il 
rapporto tra la didattica sco­
làstica. ed il futuro lavora­
tivo. 

Rimane da : anticipare alcu­
ne notizie, che daremo più 
particolareggiate-rìei prossimi 
giorni sulte manifestazione di 
venerdì. Essa avrà inizio al­
le 9,30 con il ccncentramento 
dèlie delegazioni " in piazza 
Mancini. Il corteo percòrre-

^rà il 'corso .Umberto, via Gu-
gfcélìnò Sahfèlice, fino a piaz­
za Matteotti dove si conclu­
derà con un comizio. "-'•".---'. 

AVVISO S1 ": r~ th^-:-' 
' <I cìrcoli devono ritirare ùr-'" 
gentemente ki federazione 
materiale di propaganda per 
la -mani fes tatone degli stu-
dentL .-. " . 

. Dopo il crollo 
" ;', : di via Nunziatella 

Dissesti 
urbani : 

c'è timore 
ad ^fragola 

y- li gruppo consiliare comu­
nista di Afragola ha rivolto 
in questi giorni • una ennesi-

. ma interrogazione al sindaco 
in merito alle precarie condi­
zioni del sottosuolo nel cen­
tro cittadino. 

L'intera città continua 'a 
vivere in uno stato di tensio­
ne a causa dei numerosi ce­
dimenti del suolo dovuti a ' 
infiltrazioni d'acqua piovana, 
a perdite della rete idrica e 
delle fogne, nelle grotte e ca­
verne numerosissime nel sot­
tosuolo. scavate nel corso di 
decenni senza alcun control­
lo. • •: , 

Grande emozione ha susci­
tato la morte di Pietro D'A-
niello. il ragazzo di 14 anni 
travolto nel crollo della sua 
casa la notte di domenica 9 
novembre durante un violen­
to temporale. Il crollo per 
puro caso non si trasformò 
in una strage, ha comunque 
determinato il . dissesto di 
altri stabili vicini ed il con­
seguente ordine di sgombera­
re per numerose famiglie di 
via Nunziatella. 
- Tra l'altro, non manca 
giorno senza che al comune 
pervengano segnalazioni 
preoccupate di cedimenti e 
avvallamenti del suolo in 
questa zona e nell'intero rio­
ne San Marco; mentre, come 
ormai - accade regolarmente 
da decenni, si sono ripetuti 
gli - allagamenti dei rioni I-
NA-Casa, Aécopinto e S. Mi­
chele con gravi disagi della 
popolazione e con l'inevitabi­
le aggravarsi della precaria 
situazione statica. ' 
. . 'Di . fronte a questa situa­
zióne -"e nonostante le inces­
sànti sollecitazioni, le ammi- _̂  
lustrazioni comunali guidate 
dalla DC che sì sono succe­
dute ad Afragola, non hanno 
mai intrapreso serie* iniziati­
ve per affrontare •• il proble-

. ma. Neppure dopo I dissesti 
e ì crolli che si sono verifica­
ti da via Sanfelice a via Cia­
ramelli; da via Plebiscito a 
vìa Oberdan, da via Roma a 
viale S. Antonio, da via Fal­
conieri a via Caracciolo, a 
via Galilei a piazza S. Maria. 
a via Alfieri, a via Calvanese. 
a vìa Tasso. 

Di qui la nuova Interroga­
zione rivolta al sindaco e alla 
giunta nella quale i consiglie­
ri comunisti chiedono innan­
zitutto di sapere se è vero 
quanto • riportato anche da 
« l'Unità » che il pericoloso 
dissesto di via Nunziatella 
del 9 novembre, • era < stato -
segnalato dai < cittadini al 
Comune che non intervenne. 
Chiede, tra l'altro, anche qua­
li iniziative immediate, anche 
«e provvisorie, sono v state 
prese dalla giunta per preve­
nire i danni di altre piogge e 
quando sarà dato inìzio alla 
costruzione dei due collettori 
già finanziati. -,'_.., \-

Alla fine viene sollecitata " 
ramministrazione a convoca- -
re una riunione del consiglio 
comunale con lo scooo di as-
solvere a tutti quegli adem­
pimenti necessari ad a w i " , ° 
i " lavori di competenza del 
comune p desìi alt™ enti 
quali la Regione, la Provin­
cia, la Cassa 

! •-'. ; ìt : 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica.23 novem­
bre 1980. Onomastico Sara 

' (domani Pròspero). 
TURNO DEL 23-11-SO '*• 

Z M » Chiaia - Riviera: p.2za dei 
Martiri 65; vìa Tasso 177; p.tte 
Torretta 24. Posiffipo: via Posi!-. 
lipo 69; via Petrarca 20. Porto * 
Mercato: via De Prette 109; p.rra 
Garibaldi 18. S. Ferdinando • S. 
Giuseppe - Montecalirario: via . S. 
Lucia 60; via E. A. Pizzofalcone 
27; S. Anna dei Lombardi 7; via 
Speranzelte 47 . Avvocata: p.tta 
Montesanto'24; via Salvator Rosa 
280. S. Lorenzo: via Fona 68. 
Vicaria: corso Garibaldi 218; corso 
Garib3ldi 354; via 5. Sofia 35. 
Stella: corso Amedeo di Savoia 
212; p.na Cavour 150. S. C Are­
na: via Buonomo 46; via Paradi-
siello alla Veterinaria 45 . Cotti 
Amimi: Colli Amine! 227. Venero 
Arenetla: p.na Vanvitelli 17; via 
Tino da Camaìno 20: via Cilca 
120/124; via P. Castellino 165; 

VOGLIA 
DI VIAGGIARE 
9 COSTA MONICA 
dal 3*>12 al 2-1 U . 130.M* 

• PARIGI 
in «ateo da Maaeli 
dal 28-12 al 3-1 Lt. StSJ— 
• Ultimissimi pwti ptr 

caydinno in ORIENTE 

- Chiedete il sf*»em« •' 
• CREDIT VIAGGI » . 

via G. Gigante 184. Fooriirottai 
via Lala 15; via Terracina 5 1 . Ba­
sitoli: via Acate 2_8. fonticelli: via 
Medonnelle 1 . Po»siore«le:" via Sta­
dera 139. S. Gior. • Tea^s - corso 
S. Giovanni 909. Barra: corso Si­
rena 286. Miano - Secondiano: 
via Diacono 66/77;-Caiata Capodi-
chìno 238; corso Italia 84. Soc-
cavo: via Marraurelio 27 . Chiaiano 
Marianella - Piscinola: S. Maria a 
Cubito 4 4 1 . Pianura: via Campa­
nile 10. - -

INIZIO LEZIONI DI 
ANATOMIA UMANA 

D prof- Armando Del Pre­
te darà inizio al corso uffi­
ciale di anatomia umana 
normale per gii studenti del 
1. e del 2. anno della prima 
facolltà di Medicina e Chi­

rurgia, lunedì 1 dicembre 
alle ore 9, nell'aula Luciano 
Armanni. Le lezioni conti­
nueranno alla stessa ora dei 
giorni disparì. :':: 
PREMIO NAZIONALE 
DI PITTURA •• ' . •• 

Dal 30 novembre all'8 di­
cembre 1980 nel salone del 
congressi. Vincenzo Gemito 
(Galleria Principe di Napoli, 
9), avrà luogo la 1. edizióne 
del premio nazionale ~ di 
pittura «Manlio Giarrizzo». 

Tutti gli artisti che voglio­
no prendere parte al premio 
devono, entro n giorno 25 
novembre 1980, consegnare le 
proprie opere presso i se­
guenti centri di raccolta: 

— Centro d'arte « L'ariè­
te ». tei. 081/644006;. 

— Cèntro d'arte « n se­
gno», teL 0823/322156; -

— « Eco d'arte moderna », 
teL 055/679042. . : % 
INIZIO LEZIONI di ? 
ANATOMIA UMANA -
" Il prof.- Armando Dèi" Pre­
te darà inizio al corso uffi-

COMUNE DI SALERNO 

CASTINA TOURS 
> 43, Font» «fi Tappi» 
Tel. 322955 - 315053-54 

oppure presso *!a Vostra : 

Agenzia di viaggio. 

AVVISO 

\ Si porta a conoscenza delle ditte interessate, che' 
: il consiglio comunale ha disposto « all'unanimità » 

-. di indire una gara di appalto-concorso per la ge­
st ione della refezione calda nell'anno scolastico 

1980-81 con inizio dal 7 gennaio 1981. 
Tutte le ditte interessate che operano nel settore 
dovranno far pervenire alla segreterìa generale del 
Comune istanza intesa ad ottenere l'invito alla 
gara. " ...: . '-. _ L . 
Detta istanza deve pervenire entro il termine pe­
rentorio delle ore 12,00 del 24-XI-1980. 

- s.*~. 

Y: i- -. 

?:--" V.Z 
- :"i}. D Sindaco "..'i \ 
(Dr EMfaD'AaMki) 

W IL NATALE ! 
SICILIA . 
S S / 4 1 c«TrB/4f . 

Auauzzo 
*nm i »o/4i 

HB/41 

UMBUA 
Jltt/41 . 

PUGUA ] 

eiale di Anatomia Umana 
Normale per gli studenti del 
1. e del 2. anno della prima 
facoltà di Medicina e chirur­
gia, lunedi 1. dicembre alle 
ore 9, nell'aula Luciano Ar­
manni. Le lezioni continue: 
ranno alla stessa ora - dei 
giorni .dispari. . - . • ' • : 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
OQTtt 

ClOVANHt TAMBASCO -
' Terapia M t a N 
terapia aatMroa» Taraata «M 

Stiarkka 
Polari ai titolari . 

Care o T a j r « H 
Cetlalrta Olearia 

Vaa mm 
NaaoM • Tal. 220*493 3M4JB99 

Via U l i i m l n Poarla. 32 

...per clienti di selezione 

MMStì DI SELEZIONE 

PIANURA N A -TEL. 7 2 Ó 4 2 6 2 - 7 2 6 4 3 0 5 - 7 2 6 1 4 6 1 

•nuwiMMnu 

¥0MBK>TRaWEL. 

É--M'.i:'a!'.vi;'i 

s* ~ !.. i ì si •• 

DA CIAT CE.. 
aATeaCalvizzano.con il suo grande complesso espositivo 

Cercate la p^inaportante produzione nazionale ed estera? 

Un arredafnento diverso, totalmente nuovo? 
ÒftCIArClv. : 
L'uHimissrmo divano firmato dal celebre designer? 
DA CIAT CrT. ; / --;v^-^:,u-' ^^, : -
Un soggiorno sobrio e pratico? 
DACMTCTT 
La grande cucina in esclusiva? 
DÀCIATCE: 
Ckuelnibbiletto cinese visto nel giornale? 
DA CIÀT CE.".« e se non t w , to fa venire per voi dato 

"^ . • '^ ' i 

^ 

i 

arredamenti 

4>y. *•'•&*:. •* 
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